


1 PREMESSA 

La presente nota esplicaƟva fornisce il riscontro alla richiesta di documentazione integraƟva di cui al punto 
8. della nota prot. MIC_DG‐ABAP_SERV V|26/05/2022|0019937‐P del 26/05/2022, acquisita al prot. prot. 
MITE‐66357 del 26/05/2022, di seguito riportato: 

8)  In  considerazione  del  faƩo  che  gli  elaboraƟ  trasmessi      per  la  richiesta  di  Verifica  prevenƟva 
dell'interesse archeologico perƟnente all'intervento in oggeƩo, redaƫ dal doƩ. C. Putzolu, risultano 
aggiornaƟ  alla  data  del  5  giugno  2012  (cfr.  ElaboraƟ  "Valutazione  prevenƟva  del  rischio 
archeologico lungo il tracciato (art. 95 del D.lgs 163/2006) ‐ Relazione finale" cod.  1207A0600100, 
"Valutazione prevenƟva del  rischio archeologico  lungo  il  tracciato  (art.   95 del D.lgs 163/2006)  ‐ 
Allegato 1: Mappa dei siƟ archeologici reperiƟ in bibliografia" cod. 1207A0600200 e "Valutazione   
prevenƟva del    rischio archeologico lungo il tracciato (art.   95 del D.lgs 163/2006  ‐   Allegato  2:  
Carta  delle  evidenze  archeologiche  riscontrate" cod.  1207A0600300) ,  si  richiede l'aggiornamento 
della  documentazione  archeologica  della  Relazione  archeologica  per    la  valutazione    prevenƟva 
dell'interessa  archeologico  predisposta  ai  sensi  del  comma  1 dell'art.  25 D.Lgs  50/2016  e relaƟvi  
elaboraƟ cartografici,  secondo  le  indicazioni  di  cui  alle  "Linee  guida  per  la  procedura   di  verifica  
dell'interesse archeologico  ai  sensi  dell'art.  25, comma 13, del Decreto legislaƟvo 18 aprile 2016,  
n.  50", approvate con DPCM   dd.   14/2/2022   (G.U.   88   dd.   14/4/2022), ancorché   intervenute   
successivamente      all'avvio      del  procedimento  in  quesƟone  e  perciò  per  quanto  applicabili  nel 
prosieguo del medesimo. ParimenƟ in conformità a quanto previsto dal punto 4.4 delle citate Linee 
Guida, in funzione dell'estensione dell'area interessata dal progeƩo, la Soprintendenza competente 
chiede fin d'ora che la trasmissione degli elaboraƟ archeologici comprenda, oltre al formato digitale 
come prescriƩo, anche un output cartaceo  (con CD allegato), al fine di oƫmizzare  l'aƫvità della 
stessa Soprintendenza. 

 

2 CRONISTORIA  DELL’ITER  PROCEDURALE  DI  VERIFICA  PREVENTIVA  DEL 
RISCHIO ARCHEOLOGICO SEGUITO DALL’OPERA IN ESAME 

Il presente paragrafo illustra la cronistoria e i contenuƟ della corrispondenza intercorsa tra la S.p.A. 
Autovie Venete, incaricata della redazione del ProgeƩo DefiniƟvo del "Collegamento tra la S.S. 13 
Pontebbana e la A23 ‐ Tangenziale Sud di Udine (II loƩo)" con AƩo aggiunƟvo pos. 9 dd. 27/06/2011 
(art. 2) alla Convenzione del prot. N.2/VTP/98 dd. 15/06/1998, e la Soprintendenza per i Beni 
Archeologici del Friuli Venezia Giulia sul ProgeƩo DefiniƟvo dell’opera in oggeƩo al fine di avviare la 
procedura di verifica prevenƟva del rischio archeologico lungo il tracciato (art. 95 del D.Lgs. 
163/2006). 

Con nota prot. U/8242 d.d. 26.02.2013, acquisita al protocollo d'ufficio della Soprintendenza per i 
Beni Archeologici del Friuli Venezia Giulia il 26 febbraio 2013, prot. n. 1800, la S.p.A. Autovie Venete 
ha provveduto a trasmeƩere alla Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli Venezia Giulia n° 
1 copia della documentazione necessaria per la verifica prevenƟva dell’interesse archeologico ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 95 del D.Lgs. 163 d.d. 12.04.2006, comprendente la Relazione finale 
e i relaƟvi allegaƟ grafici (Mappa dei siƟ archeologici reperiƟ in bibliografia e Carta delle evidenze 
archeologiche riscontrate), redaƩa dal doƩ. archeologo CrisƟano Putzolu. 

Con nota prot. n. 4508 d.d. 21 maggio 2013 (Allegato 1 al presente elaborato), acquisita al protocollo 
E/21735 d.d. 07.06.2013 di S.p.A. Autovie Venete, la Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli 
Venezia Giulia ha segnalato “l'alto  rischio  archeologico  per  alcuni  traƫ  del  tracciato  del 
collegamento stradale in progeƩo”. Pertanto, “vista la possibilità di interceƩare nel corso dei lavori 
di  realizzazione  dell'opera  struƩure  protostoriche  e  romane  sepolte  e  i  resƟ  di  un  deposito 



archeologico ancora conservato”, la Soprintendenza ha richiesto: 

o il  controllo  e  la  sorveglianza  di  tutte  le  opere  di  scavo  lungo  il  tracciato  del 
collegamento stradale (compresa l'apertura della pista); 

o in particolare,  in corrispondenza dei siti che risultano ad alto e medio‐alto rischio 
archeologico (in ordine progressivo da ovest verso est: B06, B03, B04, B02, B05‐B09, 
L02‐UAL2, L01, B01, C02, C01‐UAC1, UAP1,), la realizzazione di saggi preventivi di 
verifica della sussistenza archeologica dopo l'apertura della pista con modalità da 
concordare prima dei lavori di realizzazione dell'opera. 

Inoltre, nella medesima nota del 21 maggio 2013, la Soprintendenza ha richiesto alcuni 
chiarimenti riguardo lo spostamento del tracciato del collegamento stradale nell'area 
prossima al tumulo di Campoformido (sito C02), secondo quanto da essa già richiesto nella 
precedente nota n. 2252 del 21 luglio 2003. In essa si affermava che “a breve distanza (ndr: 
dal tracciato) esistono  due  monumenti  archeologici  tutelati  (tumuli  dell’età  del  bronzo): 
(…omissis…) Comune di Campoformido: Tumulo in loc. Tomba; (…omissis…) m 10 ad ovest 
(ndr: ad est, come risulta dal Progetto Definitivo d.d. 28.02.2003)  del  collegamento  tra 
tangenziale e Pontebbana a Campoformido” e veniva prescritto “lo spostamento ad est del 
tracciato stradale nei pressi del tumulo in loc. Tomba di Campoformido (…omissis…)”. 

Il sito C02 è riportato nella Relazione finale allegata alla lettera trasmessa alla 
Soprintendenza con nota U/8242 d.d. 26.02.2013 ed è posizionato nell’elaborato grafico e 
nella relazione stessa a una distanza di 65 metri dal tracciato: pertanto la prescrizione risulta 
ottemperata e recepita all’interno dello strumento urbanistico vigente del Comune di 
Campoformido, sul quale la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli 
Venezia Giulia si è già positivamente espressa con nota del 21.11.2017 prot. 0124344 
TERINF/GEN‐A nell’ambito dell’Accordo di Programma per la realizzazione del collegamento 
della S.S. 13 Pontebbana e la A23 – Tangenziale sud di Udine – II Lotto, approvato con 
Decreto n° 0180/Pres d.d. 18.12.2020. 

Come richiesto nella nota del 21.05.2013, si riporta di seguito lo stralcio del progetto da cui 
si evince la distanza della bretella stradale dal sito C02. 

 

 

 
 

 

 



3 AGGIORNAMENTO DOCUMENTAZIONE ARCHEOLOGICA 

A seguito di un incontro tenutosi presso la sede della Soprintendenza per i Beni Archeologici 
del Friuli Venezia Giulia in data 13 marzo 2024, verificate le richieste contenute nella nota 
prot. n. 4508 d.d. 21 maggio 2013 precedentemente citata, è stato richiesto ai progeƫsƟ se 
il progeƩo aƩualmente soƩoposto alla procedura di V.I.A. non abbia subito modifiche 
rispeƩo a quanto già trasmesso alla Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli Venezia 
Giulia con nota prot. U/8242 d.d. 26.02.2013: al fine di rispondere a tale quesito, si allega la 
relaƟva aƩestazione a firma del RUP (Allegato 2). 

Pertanto, attestato che il progetto sottoposto alla procedura di V.I.A. non ha subito 
modifiche rispetto al progetto sul quale la Soprintendenza si era già espressa con nota prot. 
n. 4508 d.d. 21 maggio 2013 e tenuto conto che, a valle della presentazione dell’istanza di 
VIA avvenuta in data 29 dicembre 2021, sono state emanate le nuove "Linee guida per la 
procedura di verifica dell'interesse archeologico ai sensi dell'art. 25, comma 13, del Decreto 
legislativo 8 aprile 2016, n. 50", approvate con DPCM dd. 14/2/2022 (G.U. 88 dd. 14/4/2022), 
in accordo con la Soprintendenza per i Beni Archeologici e Paesaggistici del Friuli Venezia 
Giulia, la Proponente Direzione Infrastrutture e Territorio della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia ha conferito alla Dr. Archeologo Raffaella Bortolin, in possesso dei titoli 
previsti per la verifica preventiva dell’interesse archeologico ex D.Lgs. 36/2023 art. 41 
comma 4, l’incarico per il servizio di aggiornamento della documentazione archeologica 
secondo le indicazioni delle Linee Guida precedentemente citate. 

La documentazione è stata riversata nel template GIS dell’ICA (Istituto centrale 
dell’Archeologia) secondo le Linee Guida precedentemente citate.  
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Trieste, 

Spett.le Soprintendenza per i Beni Archeologici  
del Friuli Venezia Giulia 
 
 

 

oggetto: Collegamento tra la S.S. 13 Pontebbana e la A23 - Tangenziale Sud di Udine (II lotto). 

Attestazione invarianza documentazione progettuale. 

 

Con riferimento alla richiesta di documentazione integrativa relativa al punto 8. della nota prot. 

MIC_DG-ABAP_SERV V|26/05/2022|0019937-P del 26/05/2022, acquisita al prot. prot. MITE-

66357 del 26/05/2022, premesso che: 

- con nota prot. U/8242 d.d. 26.02.2013, acquisita al protocollo d'ufficio della 

Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli Venezia Giulia il 26 febbraio 2013, prot. n. 1800, la 

S.p.A. Autovie Venete, incaricata della redazione del Progetto Definitivo del "Collegamento tra la 

S.S. 13 Pontebbana e la A23 - Tangenziale Sud di Udine (II lotto)" con Atto aggiuntivo pos. 9 dd. 

27/06/2011 (art. 2) alla Convenzione prot. N.2/VTP/98 dd. 15/06/1998, ha provveduto a 

trasmettere alla Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli Venezia Giulia n° 1 copia della 

documentazione necessaria per la verifica preventiva dell’interesse archeologico ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 95 del D.Lgs. 163 d.d. 12.04.2006, comprendente la Relazione finale e i relativi 

allegati grafici (Mappa dei siti archeologici reperiti in bibliografia e Carta delle evidenze 

archeologiche riscontrate), redatta dal dott. archeologo Cristiano Putzolu; 

- con nota prot. n. 4508 d.d. 21 maggio 2013 (allegata alla presente), acquisita al protocollo 

E/21735 d.d. 07.06.2013 di S.p.A. Autovie Venete, la Soprintendenza per i Beni Archeologici del 

Friuli Venezia Giulia ha richiesto: 

-  il controllo e la sorveglianza di tutte le opere di scavo lungo il tracciato del collegamento stradale 

(compresa l'apertura della pista); 

-  in particolare, in corrispondenza dei siti che risultano ad alto e medio-alto rischio archeologico (in 

ordine progressivo da ovest verso est: B06, B03, B04, B02, B05-B09, L02-UAL2, L01, B01, C02, C01-

UAC1, UAP1,), la realizzazione di saggi preventivi di verifica della sussistenza archeologica dopo 

l'apertura della pista con modalità da concordare prima dei lavori di realizzazione dell'opera, 

 

si attesta che: 

 

gli elaborati del Progetto Definitivo allegati all’istanza di V.I.A. presentata in data 30 dicembre 2021 

ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 relativa al progetto “Collegamento tra la S.S. 13 

Pontebbana e la A23 - Tangenziale sud di Udine (II lotto)” non hanno subito modifiche rispetto a 

quanto già trasmesso alla Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli Venezia Giulia con nota 

prot. U/8242 d.d. 26.02.2013, acquisita al protocollo d'ufficio della Soprintendenza per i Beni 
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